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Analisi del movimento turistico per nazionalità e risorsa

“Chi va dove”

In questo rapporto si analizza il movimento turistico delle strutture ricettive per nazionalità e risorsa,

nel 2014 (rispetto all'anno precedente) e nel lungo periodo (2005-2014), allo scopo di evidenziare

quali sono le principali provenienze che soggiornano in Toscana, in che risorsa turistica si recano, e se

ci sono stati cambiamenti in dieci anni.

Nel seguito vengono presentati i principali risultati :

• Nel  2014 rispetto  al  2013 si  è  registrato  un  incremento  dei  turisti  italiani  e  un  lieve
decremento dei turisti stranieri;

• Le provenienze che hanno registrato una variazione positiva maggiore, tra le dieci più
importanti nell'anno 2014, sono state: la Cina, la Spagna, la Francia; variazioni negative
il Belgio, la Russia (quest'ultima forse a causa degli ultimi eventi politici in cui è stata
coinvolta), i Paesi Bassi, la Germania; tra le nazioni di minore rilevanza, per numero di
presenze: l'Ucraina, per le stesse ragioni della Russia, e il Giappone.

• Le nazioni di maggiore rilevanza per numero di presenze nel 2014 sono le stesse di dieci
anni fa;

• Nel lungo periodo (2005-2014) si evidenzia la forte espansione quantitativa del movimento
turistico nel suo complesso derivante dall'incremento dell'affluenza straniera in Toscana;

• Le presenze straniere dopo dieci anni sono ancora molto concentrate su poche nazionalità;

• Le presenze della Cina e della Russia sono più che triplicate in dieci anni;

• Le  presenze  del  Brasile,  l'Ucraina  e  India,  nel  decennio  2005-2014  sono  cresciute
maggiormente, pur essendo nazioni di minore importanza per numero di presenze.

• I turisti provenienti da aree geografiche più lontane preferiscono le località d'arte: il 
Giappone, i paesi asiatici, i paesi del Centro-Sud America, gli Stati Uniti d'America, il 
Canada, l'Oceania.

• I toscani, i tedeschi, gli svizzeri risultano prevalentemente attratti dalla risorsa balneare.

• In conclusione: aumentano nel tempo i  clienti  stranieri,  ma le provenienze e le risorse
turistiche scelte da queste provenienze risultano molto stabili.
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1. Cosa è cambiato rispetto allo scorso anno.

Nell'anno 2014 si sono registrate 43 milioni e 500 mila presenze1 (pari a +1,10% rispetto all'anno

precedente)  questo risultato è  dato dall'  incremento delle  presenze italiane (+2,42% )  e  una lieve

flessione delle presenze straniere (- 0,01% ).

Le  nazioni  straniere che nel  2014 e nel  2013 sono più importanti  per  numero di  presenze sono:

Germania,  Stati  Uniti  d'America,  Paesi  Bassi,  Francia,  Regno  Unito  e  Svizzera  (incluso

Liechtenstein);  nella  tabella  1  si  può osservare  il  loro peso,  nei  due  anni,  rispetto  al  totale  degli

stranieri.  Le  presenze  delle  prime sei  nazioni  rappresentano più  della  metà  del  movimento totale

(56%) in tutti e due gli anni analizzati.

Tabella 1 – Prime sei nazionalità per presenze totali (% sul totale stranieri) anni 2013-2014

Fonte: Elaborazione su dati provvisori della rilevazione Istat del movimento dei clienti negli esercizi ricettivi.

In termini di variazioni percentuali rispetto al 2013 (tabella 3) si rileva che : tra i clienti connazionali i

toscani  nel  2014  hanno  registrato  un  lieve  incremento  che   risulta  comunque  inferiore  a  quello

proveniente dalle altre regioni italiane (rispettivamente 0,46% e 3,08%). Tra le prime dieci nazionalità

per numero di presenze, nell'anno 2014, variazioni positive maggiori sono state registrate dalla Cina

(+17,86%,  +119.700  presenze),  dalla  Spagna  (9,82%,  +62.180  presenze),  dalla  Francia  (5,19%,

+87.000 presenze);  tra  le nazioni di  minore importanza le  variazioni  positive maggiori  sono state

registrate dalla Corea del Sud (+26,36%, +32.200 presenze), dalla Bulgaria (20,88%, più di +10.000

presenze).  Le provenienze che hanno registrato una variazione negativa maggiore, tra le dieci più

importanti,  sono  state:  il  Belgio  (-10,56%,  -80.300  presenze),  la  Russia  (-7,48%,  -53.800),

quest'ultima forse a causa degli ultimi eventi politici in cui è stata coinvolta, i Paesi Bassi (-4,80%,

-101.300 presenze), la Germania (-2,49%, -107.600 presenze); tra le nazioni di minore rilevanza, per

numero  di  presenze,  le  variazioni  negative  maggiori  sono  quelle  dell'Ucraina  (-18,64%  -20.000

presenze), per gli eventi politici in cui è stata coinvolta con la Russia, il Giappone (-12,19%, quasi

-68.000 presenze).

1 Fonte: Elaborazione su dati provvisori della rilevazione Istat del movimento dei clienti negli esercizi ricettivi.
Si precisa che nel 2014 l'82% delle strutture ricettive toscane hanno inviato il movimento mensile; si ha quindi per il 2014 
il 18% di strutture inadempienti. Tuttavia  dal 2011 tale percentuale  è aumentata dal 13% al 18%
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Tabella 2 – Movimento turistico nelle strutture ricettive per provenienza e tipologia di risorsa turistica 
anno 2014

Fonte: Elaborazione su dati provvisori della rilevazione Istat del movimento dei clienti negli esercizi ricettivi.
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Tabella 3 – Movimento turistico nelle strutture ricettive per provenienza e tipologia di risorsa turistica 
var% 2014/2013

Fonte: Elaborazione su dati provvisori della rilevazione Istat del movimento dei clienti negli esercizi ricettivi.
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2. Come sono  cambiate le provenienze nel lungo periodo 

In  un'  analisi  di  lungo  periodo  (2005-2014)  si  evidenzia  la  forte  espansione  quantitativa  del

movimento  turistico  nel  suo  complesso  derivante  dall'incremento  dell'affluenza  straniera  (+13,7%

presenze totali, +29,5% straniere, -0,3% italiane).

Grafico 1 – Presenze italiane e straniere anni 2005-2014 (valori in milioni)

Fonte: Elaborazione su dati provvisori della rilevazione Istat del movimento dei clienti negli esercizi ricettivi.

Dieci anni fa su 100 presenze 52 erano di turisti connazionali nel 2014 sono solo 46: nel decennio le

presenze straniere hanno superato le presenze italiane. Tra gli italiani i “non toscani” conservano una

percentuale rilevante delle presenze totali (76% nel 2005, 75% nel 2014). Nel gruppo degli stranieri le

nazioni di maggiore rilevanza per numero di presenze nel 2005 erano le stesse degli anni 2013-2014,

ma con un ordine diverso: il Regno Unito era  nel 2005 al terzo posto, nel biennio 2013-2014 è invece

sceso al quinto posto; nella tabella 4 si può osservare il peso delle prime sei nazioni rispetto al totale

delle  presenze  straniere  del  2005  e  le  percentuali  cumulate:  le  prime  sei  nazionalità  nel  2005

coprivano il 63% delle presenze (le prime undici l'80,3%), come abbiamo visto nella tabella 1 le stesse

sei nazioni nel biennio 2013-2014 rappresentano il 56% (le prime undici l'80,3%), questo indica che

nel tempo le presenze sono meno concentrate;  tale aspetto è confermato dal calcolo dell'indice di

concentrazione di Gini2 e rappresentato dal grafico della Curva di Lorenz sulle presenze straniere

(Grafico 2): l'indice di concentrazione nel 2005 era 0,79, quello del 2014 si riduce  a 0,75, ciò indica

che  le  presenze  straniere  continuano  ancora  ad  essere  concentrate  in  poche  nazioni;  la  leggera

diminuzione  di  tale  concentrazione  è  probabilmente  dovuta  all'affacciarsi  nel  mercato  toscano  di

2 Indice  di  concentrazione  di  (R=i  (pi-qi)/i pi):  se  R=1  si  ha  massima  concentrazione,  se  R=0  si  ha
equidistribuzione; calcolato a livello regionale offre una misura, seppur approssimativa, della concentrazione
territoriale delle presenze straniere.
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alcune nazioni emergenti ( Cina, Russia, India, Brasile).

Tabella 4 – Prime sei nazionalità per presenze totali (% sul totale stranieri)

Fonte: Elaborazione su dati della rilevazione Istat del movimento dei clienti negli esercizi ricettivi.

Grafico 2 – Curve di Lorenz delle presenze straniere anni 2005, 2014.

Fonte: Elaborazione su dati provvisori della rilevazione Istat del movimento dei clienti negli esercizi ricettivi.

Dalla tabella delle variazioni percentuali 2014 sul 2005 (tabella 5) si evidenzia che tra i clienti italiani

i  toscani hanno registrato un incremento mentre le altre regioni italiane registrano un decremento

(rispettivamente 2,75% e -1,25%). Tra le prime dieci nazionalità per numero di presenze 2014, la

crescita maggiore l' ha registrata la Russia (+254%, +477.600 presenze) e la Cina (+254% +555.200

presenze); buona crescita anche per la Francia (+50%, + 589.200 presenze); una  flessione si registra

negli  Stati  Uniti  d'America  (-1,87%,  -44.300  presenze)  e  nel  Regno  Unito  (-6,56%,  -102.600

presenze). Tra le nazioni di minore importanza per numero di presenze le variazioni positive maggiori

sono  state  registrate  dall'Ucraina  (+366,21%,  +  68.933  presenze),  l'India  (+338,74%,  +  108.680

presenze), il Brasile (+309,66%, +333.696); al contrario variazioni negative sono state registrate dal

6



Giappone (-26,20%, -173.758), la Grecia (-17,07%, -18.329 presenze), la Nuova Zelanda (-15,87%,

-10.480).

Tabella 5 – Movimento turistico nelle strutture ricettive per provenienza e tipologia di risorsa turistica 
var% 2014/2005

Fonte: Elaborazione su dati provvisori della rilevazione Istat del movimento dei clienti negli esercizi ricettivi.
(*): Il dato non è calcolabile perchè nell'anno 2005 le nazioni non avevano movimento.
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3 - L'associazione tra gli arrivi delle nazioni di provenienza e le risorse turistiche

Nel  grafico  3  “chiasmogramma”,  viene  rappresentato  “chi  va  dove”  ovvero  la  relazione  tra  la

provenienza  dei  turisti  arrivati3 in  Toscana  e  le  risorse  turistiche  da  loro  scelte  per  il  soggiorno

nell'anno 2014. Più scura la cella del grafico più forte il legame fra quella nazionalità e quella risorsa.

Nazioni vicine hanno un analogo comportamento. 

Le  risorse  turistiche  che  classificano  i  comuni  toscani  sono:  Arte/affari  (il  22,5%  dei  comuni),

Balneare (11,7%), Campagna/collina (28,9 %), Montagna (19,2% comuni), Termale (6,4 comuni) e  la

risorsa Altro interesse (11%) la quale comprende quei comuni geograficamente vicini ai centri d'arte

maggiori ma con alloggi più economici (come i comuni del circondario di Firenze) che per questo

fanno registrare un significativo numero di arrivi.

I territori caratterizzati dalla risorsa “Balneare” e dall’”Arte/affari” sono quelli che contano il maggior

numero di arrivi e rappresentano, anche nel 2014, da soli il 74,5% degli arrivi complessivi.

Dal  grafico  3 si  osserva che nel  2014 le  risorse significative  rispetto  alla  provenienza  dei  turisti

stranieri sono sostanzialmente due: l'Arte/affari da un lato e la risorsa Balneare dall'altro4.

Per quanto riguarda la provenienza: i toscani, i tedeschi, gli svizzeri risultano prevalentemente attratti

da località caratterizzate dal mare5; dalla parte opposta del grafico la risorsa Arte/Affari è fortemente

legata  al:  Giappone, i  paesi  del  Centro-Sud America,  i  paesi  asiatici,  gli  Stati  Uniti  d'America,  il

Canada, l'Oceania, il Portogallo. Alla categoria Altro interesse sono associate: l'India, la Spagna, la

Grecia,  la  Cina,  la  Croazia,  la  Bulgaria  i  Paesi  Bassi  (quest'ultimi  legati  anche  alla  risorsa

“Campagna/Collina”); le altre nazioni si legano maggiormente alle altre risorse ambientali: Termale

(Russia, Turchia, paesi dell'Europa dell'est), Campagna/Collina (Norvegia, Belgio, Danimarca, Belgio;

Germania), Montagna (la Toscana, la Cina).

Questa  relazione  fra  nazionalità  di  provenienza  e  risorsa  turistica  scelta  è  oggi  analoga  a  quella

osservata 10 anni fa. 

3  Si precisa che, per la rappresentazione sono stati scelti gli “arrivi” e non le “presenze” in quanto li riteniamo più indicativi della preferenza

dei clienti rispetto alle risorse offerte dalla regione; le presenze dipendono invece non solo dalla località scelta ma anche dal tipo di 

struttura ricettiva in cui si soggiorna.

4 Ciò viene rappresentato dalla larghezza delle colonne ossia in proporzione ai totali marginali.

5 L'altezza della riga indica il peso degli arrivi di quella nazionalità (totale marginale) e il colore della cella indica la classe in cui rientra

l'indica di sovrarappresentazione (rapporto tra le frequenze osservate e quelle attese nell'ipotesi di indipendenza fra nazionalità e risorsa

turistica) relativo all'incrocio nazionalità e risorsa.
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Grafico 3 - “CHI VA DOVE” - Chiasmogramma – Rappresentazione della relazione tra gli 
arrivi delle nazioni di provenienza e le risorse turistiche

Classi dell'Indice di associazione

Fonte: Elaborazione su dati provvisori della rilevazione Istat del movimento dei clienti negli esercizi ricettivi.
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